Strategie di valutazione formativa
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	Strumenti per Tecniche di valutazione formativa

per la verifica della comprensione
	

	
	
	

	1.
	Sintesi con Schede di Sintesi/Domande
	Periodicamente, distribuite una scheda a ciascuno e chiedete agli studenti di scrivere su entrambi i lati, seguendo queste istruzioni: 

(Lato 1) A partire da ciò che abbiamo studiato (argomento-unità), riepiloga in modo sintetico una grande idea che pensi di aver compreso. 
(Lato 2) Identificare qualcosa su ciò che abbiamo studiato (argomento-unità) che ancora pensi di non comprendere appieno e esprimilo come una affermazione o una domanda.
	

	2.
	Segnali con la mano
	Chiedete agli studenti di visualizzare con un segnale della mano convenzionale la comprensione di un concetto principale oppure specifico, oppure di un processo: 

1 = Capisco ____________ e sono in grado di spiegarlo (pollice su). 

2 = Ho qualche dubbio sulla mia comprensione di ___________ (dita a V o mano che ondeggia)

3 = Sono molto incerto di ____________ (mano che ondeggia). 
4 = Non ho capito ________________ ( pollice giù).
	

	3.
	Il saggio in un minuto
	Chiedete agli studenti di rispondere in un minuto ad una domanda. Devi trattarsi di una domanda focalizzata su un obiettivo specifico che può ricevere una risposta in un minuto o due.
	

	4.
	Proporre una analogia 
	Periodicamente, chiedete agli studenti di completare un’analogia: (un determinato concetto, principio, o processo) è come _______________, perché ________________________
	

	5.
	Mappe web o concettuali 
	Chiedete agli studenti di utilizzare uno dei tanti organizzatori grafici che consentono loro di percepire e di considerare le relazioni tra concetti attraverso il rappresentare con un diagramma le parole chiave le parole chiave rappresentano questi concetti. http://www.graphic.org/goindex.html
	

	6.
	Controllo di concezioni errate
	Consegnare agli studenti idee comuni o prevedibilmente errate su un determinato concetto, principio o processo. Chiedere loro se sono d’accordo o in disaccordo e chiedere loro di spiegare perché. Il controllo delle convinzioni errate può essere proposto anche in forma di questionario a scelta multipla o vero-falso.
	

	7.
	Incontro con lo studente
	Conversazione individuale con gli studenti per verificare il loro livello di comprensione. 
	

	8.
	Tre minuti di pausa
	‘Tre minuti di pausa’ offre agli studenti l’opportunità di fermarsi, di riflettere sui concetti e sulle idee che sono state appena presentate, di fare connessioni con conoscenze o con esperienze precedenti e di chiedere chiarimenti.
	

	
	
	●
	“Ho cambiato il mio atteggiamento nei confronti di ...”
	

	
	
	●
	“Sono diventato più consapevole ... “
	

	
	
	●
	“Mi ha sorpreso ... “
	

	
	
	●
	“Mi sentivo ... “
	

	
	
	●
	“Ho riferito riguardo a”
	

	
	
	●
	“Mi sono sentito vicino a ... “
	

	9.
	Osservazione
	Girate per la classe e osservate gli studenti mentre lavorano al controllo del loro apprendimento. Tra le strategie:
	

	
	
	●
	La scheda aneddotica 

La ‘scheda aneddotica’ può essere strutturata o non strutturata (semplici fogli di carta sui quali annotare velocemente i dati). L’insegnante usa il metodo della scheda aneddotica per registrare quello che avviene nella classe oppure quello che dice o fa uno studentei n una situazione particolare concreta: ad esempio in classe durante il periodo d’ascolto di un brano, mentre si esegue un role play, quando viene fatta una domanda, ecc. 

In un certo senso la scheda aneddotica è una specie di scheda 

d’osservazione che ha tuttavia il pregio d’essere meno rigidamente strutturata e determinata rispetto alle schede d’osservazione propriamente dette: oltre alla registrazione del dato (un’azione verbale, una reazione affettiva, ecc.), va indicato il contesto nel quale il dato si è avverato perché è il contesto che può ‘spiegare’ il dato. 
Tipicamente questa scheda racconta una storia mentre descrive comportamenti in uno stile narrativo.
	

	
	
	
	ESEMPIO DI SCHEDA ANEDDOTICA

Studente: Christopher Jones Età 6 anni e 2 mesi

Osservatore: Wendy Jones Data: 7 maggio 2010 
ore 11.50
Contesto: in classe
Scopo:

osservare come Christopher struttura le frasi quando parla con i compagni.

Domanda guida: 

Christopher ua frasi semplici o più complesse quando interagisce con i compagni?

Dettagli dell’osservazione:

Christopher ha giocato con il materiale per il teatro per 15 minuti, usando i costumi e specchiandosi più volte. Poi è andato nell’angolo della classe dove si gioca a “casetta” e ha detto a un compagno: “Hei, dammelo!” e ha strappato il cucchiaio dalla mano del compagno. Ho parlato con Christopher e gli ho chiesto di restituirlo al compagno. Lui l’ha fatto e gli ha detto: “mi piace latte e cioccolato e anche un biscotto!”

Ho chiesto ai ragazzi di mettere via i materiali. Un altro adulto si è avvicinato a Christopher chiedendogli di aiutare. Christopher gli ha risposto: “e poi possiamo andare fuori?” L’adulto ha risposto: “Sì!”, Christopher ha gridato: “Sì!”e ha iniziato a riporre i materiali. 

Analisi:
Christopher è stato in grado di strutturare frasi semplici e frasi complesse. Ha dimostrato fiducia nelle interazioni con i pari. È stato capace di osservare in modo appropriato il turno di parole durante la sua breve conversazione con un adulto.
	

	
	
	●
	Incontri a tu per tu
	

	
	
	●
	Schede d’osservazione: checklist
Una checklist può essere usata per investigare praticamente qualsiasi aspetto del processo d’apprendimento. In sostanza non è altro che un elenco di elementi che sono da segnare, scegliere, categorizzare oppure mettere in ordine. Diversamente dalle schede aneddotiche, le checklist consistono di una serie di categorie pre-designate per la registrazione delle osservazioni per cui sono capaci di dare informazioni solo riguardo le categorie previste. Esse permettono di raccogliere delle informazioni a riguardo in maniera precisa e sistematica.
	

	10.
	Auto-valutazione
	Si tratta di un processo nel quale gli studenti raccolgono informazioni sul loro apprendimento, analizzano ciò che questo rivela del loro progresso verso gli obiettivi di apprendimento previsti e pianificano i passi successivi del loro apprendimento.
	

	11.
	Biglietto d’Uscita

(Exit Card)
	I Biglietti d’Uscita sono schede sulle quali gli studenti rispondono a domande poste al termine di un’attività di classe o di apprendimento o alla fine di una giornata.

Essi sono utilizzati per raccogliere informazioni sui livelli di “prontezza”, di interesse e/o di profilo dell’apprendimento. L’insegnante distribuisce delle schede agli studenti alla fine di una sequenza di apprendimenti o di un’ora di scuola. 

Sulle schede l’insegnante chiede agli studenti di rispondere ad alcune sollecitazioni preparate e gli studenti le restituiscono quando lasciano l’aula o passano ad un’altra disciplina. 

ESEMPIO 1

Sul tuo biglietto d’uscita
spiega la differenza tra similitudine e metafora. 
Porta alcuni esempi per ciascuna parte della tua spiegazione

ESEMPIO 2

Stiamo studiando l’EFFETTO SERRA.
 Spiega o descrivi cosa hai compreso sul questo importante tema. 

Quali domande ti vengono in mente pensando a questo argomento? 


	

	12.
	Controllo del Portfolio
	Controllate l’andamento del portfolio dello studente. Un portfolio è una raccolta mirata di lavori significativi, accuratamente selezionati e datati, presentati per raccontare la storia del successo di uno studente o della sua crescita in aree di prestazioni ben definite, di lettura, di scrittura, di matematica, ecc. Un portfolio di solito include riflessioni personali nelle quali lo studente spiega perché ha inserito un determinato lavoro e in che modo esso mostra le proprie crescenti capacità e abilità. 
	

	13.
	Quiz
	I quiz valutano gli studenti su informazioni fattuali o su singole abilità. Di solito c’è un’unica risposta migliore. Alcuni esempi di prove sono:
	

	
	
	
	

	
	
	●
	Scelta multipla
	

	
	
	●
	Vero / Falso
	

	
	
	●
	Risposta breve
	

	
	
	●
	Carta e Matita 
	

	
	
	●
	Risposta estesa
	

	15.
	Diario 
	Gli studenti registrano in un diario la loro comprensione di un argomento, di un concetto o della lezione svolta. L’insegnante esamina ciò che viene scritto per vedere se lo studente ha acquisito comprensione dell’argomento, della lezione, o del concetto che è stato insegnato. 
	

	16.
	Risposta corale
	In risposta ad uno stimolo, tutti gli studenti rispondono verbalmente allo stesso tempo. La reazione può essere la risposta a una domanda oppure la ripetizione di qualcosa che l’insegnante ha detto.
	

	17.
	Sintesi ABC
	Assegnate ad ogni studente della classe una diversa lettera dell’alfabeto. Gli studenti devono individuare una parola che inizia con la loro lettera che sia collegata a ciò che si sta studiando.
	

	18.
	Riflessione Veloce

(Debriefing)
	Una forma di riflessione che segue immediatamente un’attività.
	

	19.
	La Ruota delle Idee
	Create una trottola divisa in 4 quadranti, ognuno dei quali venga “etichettato” con una operazione, per esempio,“Predire, spiegare, riassumere, valutare”. Dopo aver presentato un nuovo contenuto, fate girare la trottola e chiedete agli studenti di rispondere in base alla consegna segnalata dalla posizione della trottola. Ad esempio, se la trottola si ferma sul quadrante “Riassumi”, potreste dire: “Elenca i concetti chiave appena presentati”.
	

	20.
	Cerchio dentro, cerchio fuori
	Chiedete di formare un cerchio interno e un cerchio esterno in cui gli studenti si trovano uno Cerchi interni ed esterni di studenti con uno di fronte all’altro. All’interno di ogni coppia, uno studente pone al compagno che ha di fronte le domande che ha scritto. Poi il cerchio esterno si muove per creare una nuova coppia e l’attività viene ripetuta.
	

	21.
	Teste numerate insieme
	Assegnate ad ogni studente un numero. I membri di un gruppo lavorano insieme per concordare una risposta. L’insegnante sceglie a caso un numero. Lo studente con quel numero risponde per il gruppo.
	

	22.
	La frase sintesi
	Invitate gli studenti a scrivere una frase sintetica che risponda a una determinata domanda (chi, cosa, dove, quando, perché, come?) sull’argomento.
	

	23.
	Drammatizzazione
	Chiedete agli studenti di creare a partire da un testo assegnato un copione o un dialogo e di rappresentarlo.
	

	24.
	Riassumere in una parola 
	Chiedete agli studenti di scegliere (o di inventare) una sola parola che sintetizzi al meglio un argomento.
	

	25.
	Condividere la riflessione in coppia
	Chiedete agli studenti agli studenti di riflettere individualmente, poi di condividere in coppia, infine con l’intera classe.
	

	26.
	Riassunto guidato
	Descrizione: A è un tipo di ______ che __________ B __
Comparare/opporre: e sono simili per il fatto che entrambi ___________________ ma ____________________________ 
__________________________________________________
Problema/Soluzione: Volevo __________ così ____________
Causa/Effetto: _____accade perché ______________________
	

	27.
	Volgiti verso il tuo compagno!
	Ponete agli studenti domande o interrogativi. Gli studenti formulano una risposta individuale e poi si rivolgono ad un compagno per condividere le risposte. Dopo la condivisione, invitate alcune coppie a condividere le risposte con la classe.
	

	29.
	Interrogazione orale
	Come ___________ è simile/diverso da _________
?

Quali sono le caratteristiche/parti di ___________________
?

In quali altri modi potremmo illustrare _________________ 
?

Qual è la grande idea, il concetto chiave, la morale in ______
?

Come _________ si collega a ________________ 
?

Quali idee e dettagli siete in grado di aggiungere a ______
?

Date un esempio di __________________
?

Che cosa c’è di sbagliato in _______________
?

Che cosa potreste dedurre da _____________
?

Quali conclusioni potete trarre da ___________
?

A quale domanda stiamo cercando di rispondere? 
Quale problema stiamo cercando di risolvere ______
?

Che cosa pensate relativamente a _______________ 
?

Cosa potrebbe succedere se ____________________
?

Quali criteri utilizzeresti per giudicare/valutare ______
?

Quali prove hai a sostegno di _____________
Come possiamo dimostrare/confermare _____________
?

Come potrebbe essere considerato dal punto di vista di ___ ?

Quali alternative si dovrebbero considerare __________ 
?

Quale approccio/strategia si potrebbe utilizzare per ________?
	

	30.
	Riflettere e Condividere

	Date indicazioni agli studenti. Chiedete loro di formulare risposte individualmente e poi di condividerle con un compagno. A caso invitate alcune coppie a condividere le loro risposte con l’intera classe.
	

	31.
	Riflettere, scrivere e condividere
	Chiedete agli studenti di riflettere da soli, di scrivere la loro riflessione, successivamente di mettersi in coppia e di discutere con un compagno per poi condividere con tutta la classe. 
	

	32.
	IL TRIS
	IL TRIS (Tic-Tac-Toe), noto anche come filetto, fila tre, crocetta e pallino, zero per, cerchi e croci, tria, OXO, XOXO) è un popolarissimo gioco di carta e matita astratto a informazione perfetta. Si gioca su una griglia quadrata di 3×3 caselle. A turno, i giocatori scelgono una cella vuota e vi disegnano il proprio simbolo (di solito un giocatore ha come simbolo una "X" e l'avversario un cerchio). Vince il giocatore che riesce a disporre tre dei propri simboli in linea retta orizzontale, verticale o diagonale. Se la griglia viene riempita senza che nessuno dei giocatori sia riuscito a completare una linea retta di tre simboli, il gioco finisce in parità. Nel caso in cui il gioco finisse in parità, la partita è detta "patta", come nel gioco da tavolo degli scacchi.

Si tratta di una raccolta di attività dalle quali gli studenti possono scegliere per dimostrare la loro comprensione. È presentata nella forma di una griglia quadrata di 3×3 caselle e si chiede agli studenti di completarne 3 su una fila. Le attività possono variare per contenuto, processo e prodotto e possono essere personalizzate per livelli di profondità delle conoscenze (DOK Levels)
È un modo semplice di offrire agli studenti modalità alternative di esplorare e di esprimere idee chiave nonché di usare abilità fondamentali.
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	33.
	I Quattro angoli o cantoni
	(Al gioco dei "quattro cantoni" (o dei "quattro angoli") si gioca in cinque. Prima di tutto, bisogna trovarsi in uno spazio quadrato, così che quattro dei concorrenti occupino ciascuno un angolino. Il quinto partecipante, invece, si mette nel centro. Gli altri quattro devono scambiarsi tra loro le posizioni, senza permettere al quinto di occupare l'angolo lasciato libero. Se questo avviene, chi perde il proprio angolo deve andare a occupare la posizione centrale). 
Chiedete agli studenti di scegliere un angolo basato sul loro livello di competenza in una determinata materia.

Basandoti sulla tue conoscenze di _______________ quale angolo sceglieresti?
Angolo 1: La Strada Sporca (c’è molta polvere, non riesco a vedere dove sto andando! Aiuto!)
Angolo 2: La Strada Lastricata – (è facile e comoda, ma ci sono molte buche lungo la via)

Angolo 3: La Strada Principale – (mi sento abbastanza sicuro, ma ogni tanto ho bisogno di rallentare)

Angolo 4: L’Autostrada Interstatale – (sto viaggiando lungo l’autostrada e potrei dare senza difficoltà indicazioni a qualcun altro)
Quando gli studenti si sono posizionati nell’angolo scelto, date loro la possibilità di discutere il loro progresso con gli altri. Potreste anche suggerire delle domande. Lo studente nell’Angolo 1 fa coppia con quello dell’Angolo 3; quello dell’Angolo 2 con quello nell’Angolo 4 per una sessione di peer tutoring*

* (metodologia didattica secondo la quale gli allievi devono apprendere un contenuto o risolvere un problema aiutandosi “alla pari” tra studenti, alcuni dei quali diventano tutor degli altri). 
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	34.
	Il Punto di Maggiore Confusione
	Gli studenti nominano o descrivono il concetto che hanno compreso meno o il punto che è loro meno chiaro. Gli studenti possono condividere i loro punti meno chiari con la classe oppure l’insegnante li raccoglie e li analizza da solo.
Si tratta di una variante di Scritti di un Minuto (Alla fine della lezione, gli studenti scrivono in un minuto, la risposta a richieste del tipo: “Che cosa hai imparato oggi?”, “La cosa che ti è più/meno utile?” o “Perché è importante?”) anche se potreste concedere un tempo leggermente più lungo per rispondere alla domanda. Qui chiedete (alla fine di una lezione o al momento di una naturale interruzione durante la presentazione): “Qual è stato il punto di maggiore confusion nella presentazione/lezione di oggi?” oppure potreste fare una domanda più diretta e specifica come, per esempio:

“Cosa trovate, se è il caso, poco chiaro su ciò che si intende per ‘identità personale’(‘inerzia’, ‘selezione naturale’ ecc.)?
	

	35.
	3-2-1
	Chiedete agli studenti di scrivere tre termini chiave relativi a ciò che sanno o hanno appreso, due domande e un modo in cui possono applicare il loro apprendimento. Le variazioni includono chiedere tre fatti, due concetti e una domanda.

Oppure

3 cose che avete scoperto

2 cose interessanti

1 domanda che avete ancora

3 differenze tra _______ ________________ ______________
2 effetti di ________ su ___________

1 domanda che avete ancora sull’argomento

3 eventi importanti ____________ ____________ _________
2 idee interessanti ___________ ______________
1 idea che vi è venuta su voi stessi in quanto studenti ______
3 parole chiave _____________ _____________ _________
2 nuove idee _______________ __________________
1 pensiero su cui riflettere ___________________________
Scrivete 3 domande sul testo (parole nuove, passaggi non chiari, idee confuse.

Scrivi 2 previsioni basate sul testo (cosa accadrà successivamente a partire dalla lettura).

Fai 1 collegamento basato sul testo (collega a qualcosa che sai o che hai sperimentato).
	

	36.
	Il Dado
	Esponete 6 domande collegate alla lezione. Dividete gli studenti in gruppi di 4. Ogni gruppo ha un dado. Ogni studente fa rotolare il dado e risponde alla domanda che corrisponde al numero. Se lo stesso numero esce una seconda volta lo studente può approfondire o elaborare la risposta precedente oppure far ruotare il dado nuovamente. Si possono anche scrivere le risposte.
	

	37.
	Quick Write
	A coppie o in piccoli gruppi, gli studenti hanno un breve periodo di tempo – due o tre minuti – per condividere tutto quello che sanno su un argomento utilizzando disegni o simboli (Quickdraw), parole (Quicktalk) o parole scritte (QuickWrite).
La strategia chiede agli studenti di rispondere in 2-10 minuti a una domanda aperta o a una sollecitazione posta dall’insegnante prima, durante o dopo la lettura. Prevede inoltre l’ascolto o la lettura delle risposte.

Benefici:

a) promuove spontaneità e libertà nello scrivere

b) incoraggia la pratica dello scrivere

c) promuove il pensare critico e la focalizzazione

d) da agli studenti il tempo di raccogliere pensieri prima di verbalizzarli ad altri

e) gli studenti possono rispondere oralmente a partire da ciò che hanno scritto nel loro scritto veloce (quickwrite)

f) offre una base per il lavoro collaborative tra pari. 
	

	38.
	Parafrasare
	Chiedete agli studenti di riformulare e riassumere le informazioni importanti con parole proprie oppure di riassumere scelte da loro un’idea chiave presentata durante la lezione appena terminata oppure precedente. 
	

	39.
	Ricordare, sintetizzare, fare domande, connettere e commentare (RSDCC)
	Alla fine delle lezioni, in due minuti, gli studenti richiamano ed elencano in ordine i punti chiave della lezione , nei successivi due minuti sintetizzano questi punti in una sola frase; poi scrivono una domanda importante senza rispondere, poi identificano un filo o un tema per collegare l’argomento agli obiettivi di apprendimento e scrivono un commento conclusivo.
	

	40.
	Paragrafi Guidati

(Writing Frames)
	Problema/Soluzione.

Il Paragrafo presenta la presente struttura:.

Il problema è ____________________________ .

Ciò si verifica / è accaduto perché ______________________ .

Una possibile soluzione è/è stata ____________________ .

Per una soluzione sarà/è stato necessario _________________.

La soluzione include/ha incluso ______________________ . 
Paragone e Confronto 

Il Paragrafo presenta un confronto.

Ci sono diverse differenze tra _____________________ e ________________. 

A differenza di ______________ 

Contrariamente a ____________________

D’altra parte ________________________

Paragone.

Il Paragrafo presenta una descrizione.

Tu? Hai mai _____ ?

_____ ha/hanno caratteristiche interessanti.

Per esempio questo/i ha/hanno _____________________ che

migliora/valorizza _______________________________ . 

Inoltre ________________________________________

Per queste ragioni _______________________________

Causa/Effetto.

Il Paragrafo illustra una situazione di causa/effetto.

Da quando è accaduto _______________________________

allora/poi _________________________________________

Quindi ___________________________________________

Ciò spiega ______________________________________ e __________________________________________. L’impatto è ___________________________________ .

Serie di avvenimenti. 

Il Paragrafo illustra una sequenza di eventi/elementi del processo.

Per prima cosa ___________________________________

Poi ____________________________________________

Successivamente _________________________________

Inoltre _________________________________________

Infine __________________________________________


	

	
	
	
	

	41.
	La Cattedra Filosofica

(Philosophical Chairs)
	Dato un argomento, una domanda, una sollecitazione, gli studenti vanno alla cattedra/banco che corrisponde alla loro opinione sulla questione, condividono il loro ragionamento e possono cambiare posizione dopo la discussione. 
È possibile anche usare una scheda come la seguente:

SCHEDA PER LA CATTEDRA FILOSOFICA

Tesi:

________________________________________________
________________________________________________
________________________________________________
La mia posizione iniziale:

( sono d’accordo

( non sono d’accordo

( sono indeciso

Ragioni a sostegno della

mia posizione iniziale:

Quante volte ho cambiato posizione?

La posizione finale

( sono d’accordo

( non sono d’accordo

( sono indeciso
Spiega perché la tua posizione è cambiata/non è cambiata e il ragionamento/la riflessione che hai fatto. Presenta ogni ragione convincente che hai trovato 
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https://www.teachingchannel.org/videos/reading-like-a-historian-taking-positions
La Cattedra Filosofica è una forma di dibattito in classe che assicura il dialogo rispettoso, la reciproca comprensione e il coinvolgimento profondo nell’argomento trattato. Nel dibattito vanno seguite regole precise e ogni studente deve compilare la scheda come resoconto della sua partecipazione al dialogo. 
	

	42.
	La Scala Likert 
	[Tradizionalmente, è costituita da una serie di affermazioni (item) semanticamente collegate ad atteggiamenti su cui si vuole indagare. Se le domande fanno riferimento ad un solo atteggiamento sottostante la scala è unidimensionale. Gli item sono presentati agli intervistati sotto-forma di batterie. L’intervistato è chiamato ad esprimere il suo grado di accordo/disaccordo con ciascuna affermazione scegliendo tra cinque o sette modalità di risposta che vanno da : completamente d’accordo, d’accordo, incerto, in disaccordo, in completo disaccordo]
Preparate 3-5 affermazioni che non siano espressamente vere o false, ma in qualche modo discutibili o ambigue. Lo scopo è aiutare gli studenti a riflettere su un testo e a impegnarsi successivamente in una discussione con i compagni.
In genere, queste scale sono utili le generalizzazioni riguardanti personaggi, temi, conflitti o il simbolismo. 
Il personaggio (nome) non avrebbe dovuto _____ (azione).

completamente d’accordo

d’accordo

incerto

in disaccordo

in completo disaccordo


	

	43.
	Ho una domanda;

chi ha una risposta?
	Preparate due set di carte. Uno contiene domande collegate all’unità di studio, il secondo le risposte alle domande. Distribuite tra gli studenti le carte con le risposte e voi oppure alcuni studenti leggeranno ad alta voce le domande per tutta la classe. Tutti gli studenti controllano la loro carta per vedere se hanno la risposta giusta.

Una variante di questa attività è fare con queste carte un’attività a catena: uno studente scelto inizia la catena leggendo ad alta voce la carta che gli è stata data e poi attende che il partecipante successivo nella catena legga l’unica carta che permette alla catena di progredire correttamente. Il gioco continua finché vengono lette tulle le carte e lo studenti iniziale è pronto a leggere la sua carta per la seconda volta.
	

	44.
	La Colletta delle Idee

(Whip Around)
	L’insegnante pone una domanda o assegna un compito. Poi gli studenti rispondono individualmente su un pezzo di carta elencando almeno 3 pensieri/risposte/affermazioni. Quando hanno finito i ragazzi si alzano. L’insegnante chiama a caso uno studente perché condivida una delle idee che ha scritto. Gli studenti controllano; spuntano ogni item letto da un altro studente e si siedono quando si sono condivise con il gruppo tutte le idee. L’insegnante continua a chiamare gli studenti finché tutti siano seduti. Mentre ascolta le idee o le informazioni condivise dagli studenti, l’insegnante può stabilire se c’è un livello generale di comprensione oppure se ci sono lacune nelle riflessioni degli studenti.
	

	45.
	Categorizzare le parole
	Date agli studenti un set di termini e chiedete loro di classificarli per una serie di categorie oppure chiedete loro di creare le categorie per classificarle. 
	

	46.
	Prisma Triangolare (rosso, giallo e verde)
	[image: image11.jpg]www.shutterstock.com - 73983190




Gli studenti danno feedback all’insegnante mostrando/esponen​do il colore che corrisponde al loro livello di comprensione.

Lato rosso = fermati e insegnamelo di nuovo! Mi sono perso.

Lato giallo = rallenta! Non sono sicuro al 100%

Lato verde = va’ avanti! Comprendo perfettamente
	

	47.
	Prendi e Passa!
	Attività cooperative di gruppo usata per condividere o raccogliere informazioni da ogni membro del gruppo.

Chiedete agli studenti di scrivere una risposta, poi di passarla al compagno di destra nel gruppo che scrive la sua risposta e la passa al seguente finché il primo si vede restituito il suo foglio. Poi il gruppo tira le somme (debrief).
	

	48.
	L’Agenda di Apprendimento

dello Studente 

(Student Data Notebooks)
	Uno degli strumenti per accompagnare e tenere traccia del proprio apprendimento: Dove sto andando? Dove sono in questo momento? Come vi arriverò?

Per esempio:
OBIETTIVI PERSONALI E SCOLASTICI

il mio obiettivo scolastico per questo quadrimestre:

___________________________________________________

i passi che intendo compiere per raggiungerlo includono:

___________________________________________________

il mio obiettivo personale per questo quadrimestre:

___________________________________________________

i passi che intendo compiere per raggiungerlo includono:

___________________________________________________
http://www.montgomeryschoolsmd.org/info/baldrige/staff/addresources.shtm
Ho la responsabilità del mio apprendimento?
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	49.
	Batti con l’acchiappamosche
	Gli studenti sono divisi in due squadre con il compito di identificare le risposte corrette a domande poste dall’insegnante. Gli studenti usano l’acchiappamosche (fly swatter) per battere sulla risposta appesa alla parete con un post-it che considerano esatta.
	

	50.
	Di’ qualcosa!
	A turno gli studenti prendono parola e guidano la discussione su un testo, parte di un testo, estratto di un video o su un video in gruppi cooperativi. 
	

	51.
	Cerchio, Triangolo, Quadrato

(Triangle, Square, Circle)
	Questa strategia incoraggia gli studenti a riflettere sul loro apprendimento e ad elaborare le informazioni presentate nella lezione. Chiede loro di individuare informazioni importanti e ad indagare su ciò che non hanno compreso completamente. 

Per l’insegnante è uno strumento per valutare la comprensione di un contenuto o di un processo e per stabilire se è il caso di affrontare nuovamente qualcosa nelle lezioni successive. 

COME USARLA

TRIANGOLO: dopo la lezione chiedete agli studenti di disegnare un triangolo e accanto a questo di scrivere tre punti importanti della presentazione o della lettura che hanno colto o completato. 

QUADRATO: poi chiedete loro di disegnare un quadrato e di scrivere accanto qualsiasi cosa “quadri” , cioè si accordi con la loro riflessione o qualsiasi cosa con cui siano d’accordo.

CERCHIO: infine, fate disegnare un cerchio e accanto a questo gli studenti scrivono qualsiasi cosa “circoli” cioè frulli loro in testa oppure delle domande che hanno.

QUANDO USARLA

Usate l’attività Triangolo-Quadrato-Cerchio come attività di chiusura o Biglietto di Uscita cioè come valutazione formativa della comprensione che gli studenti hanno di una lezione. Inoltre, potete usare questa attività in vista del test, prima di iniziare una revisione dei contenuti per sapere su quali aree focalizzare il test che volete preparare. 

http://www.theteachertoolkit.com/index.php/tool/triangle-square-circle
	

	52.
	Bisbigli tra ABCD

(ABCD Whisper)
	Dividete gli studenti in gruppi di 4 in cui uno studente è A, il successivo B, ecc. Chiedete a ognuno di riflettere su un concetto o su un termine e di disegnare la loro visualizzazione (disegno, diagramma ecc.) dell’interpretazione. Gli studenti hanno a disposizione un foglio di un determinato colore su cui lavorano. Poi gli studenti condividono le loro risposte tra di loro a zigzag, dentro il gruppo. Devono effettuare 3 “round”di discussione come mostrato di seguito. Nel primo “round” gli studenti spiegano a un compagno il loro disegno, ascoltano l’interpretazione e poi si scambiano il foglio. Nel secondo “round” spiegheranno il foglio dell’altro compagno e poi scambieranno il foglio e così via …

È possibile inoltre effettuare un quarto “round”; in questo caso, lo studente sentirà spiegato da altri il disegno fatto da lui.

ROUND 1



ROUND 2



ROUND 3




	

	53.
	ReQuest o

Porsi Domande Reciprocamente
	ReQuest, o porsi reciprocamente domande offre all’insegnante e agli studenti opportunità di farsi reciprocamente domande dopo la lettura di un testo o di un estratto. Si può usare questa strategia con la maggior parte dei romanzi o dei testi espositivi. È importante che si dia il modellamento di questa strategia usando ogni genere. L’insegnante e gli studenti leggono silenziosamente una parte del testo. Gli studenti possono lasciare il libro aperto, mentre l’insegnante lo chiude e incoraggia i ragazzi a fare domande a lui e ai compagni su ciò che hanno letto. L’insegnante fa ogni sforzo per aiutare gli studenti ad ottenere risposte alle loro domande. Poi si scambiano i ruoli. Gli studenti chiudono i libri e l’insegnante chiede agli studenti informazioni sul contenuto. La procedura continua finché gli studenti dispongono di sufficienti informazione per prevedere con una certa logica ciò che è contenuto nel prosieguo del testo.

Poi si chiede agli studenti di completare la lettura. 

	

	54
	Cerchi di condivisione in coppia
	L’insegnante divide la classe in due gruppi uguali e con ogni gruppo forma un cerchio. Il cerchio interno è rivolto verso l’esterno e il cerchio esterno verso l’interno per formare coppie di studenti l’uno di fronte all’altro. In risposta alle richieste degli insegnanti (che potrebbero essere un concetto, una domanda o una controversia), ogni coppia discute le proprie idee e poi uno dei cerchi ruota per creare nuove coppie. Si ripete finché non si ritrovano di fronte le coppie d’inizio.
	

	55
	K-W-L & KWL+
	Gli studenti rispondono come gruppo classe, piccolo gruppo o individualmente su un argomento e identificano ciò che già sanno (K), quello che vogliono sapere/imparare (W), e quale attività di apprendimento utilizzeranno per scoprirlo (L). Gli studenti possono lavorare individualmente e passare le risposte al docente o lavorare in piccoli gruppi e poi condividere le risposte o pubblicarle tutte insieme e andarle a vedere.

Le varianti includono KWHL e KWHLS, o ciò che si conosce, ciò che si vuole sapere, come andare alla ricerca, cosa si è imparato e cosa si ha voglia ancora di imparare.

Ancora KWL ciò che già sanno (K), quello che vogliono sapere/imparare (W), e ciò che hanno imparato (L).

KWL+ dove il + sta per la richiesta di organizzare i contenuti nuovi imparati, usando una mappa concettuale oppure un organizzatore grafico che rifletta le informazioni principali.

Infine, ogni studente scrive un paragrafo riassuntivo di ciò che ha appreso.
	

	56
	Stelle e Desideri
	Gli studenti identificano due cose che sono a loro particolarmente piaciute, circa il lavoro di un altro studente, o due cose importanti che hanno imparato da esso. Esprimono poi un desiderio di miglioramento (ad esempio, richiedere di più di una parte ben fatta o un chiarimento di un punto confuso).
	

	57.
	Lettura corale
	Gli studenti segnano sul testo un particolare un concetto che avete chiesto di identificare e fanno coro leggendo ad alta voce, all’unisono ciò che hanno segnato.
	

	58.
	Seminario Socratico
	Gli studenti si fanno domande reciprocamente su una questione, su un argomento o su un testo di studio. Le domande iniziano una conversazione che continua con una serie di risposte e di ulteriori domande.
	

	59.
	Titolo di Giornale
	Chiedete agli studenti di creare un titolo di giornale riguardo all’argomento che state trattando. Chiedete loro di cogliere e evidenziare l’idea principale dell’evento/del contenuto. 
	

	60.
	Teste numerate insieme
	Gli studenti sono seduti in gruppi di quattro e ad ogni membro del gruppo è assegnato un numero. L’insegnante pone un problema e tutti i membri del gruppo discutono. L’insegnante chiama un numero e lo studente corrispondente ha la responsabilità di rispondere a nome del gruppo. 
	

	61.
	Visita alla Galleria/ Muro di graffiti
	Dopo aver prodotto idee su un argomento e averle scritte su un cartellone, i gruppi scelgono un “docente” che stia vicino al loro cartellone e risponda ad eventuali domande poste dai compagni “visitatori” della galleria. I gruppi girano per la classe ed esaminano le idee degli altri gruppi e fanno domande ai “docenti”.

Poi i gruppi si riuniscono nuovamente per discutere e aggiungere idee alle loro in modo che anche il “docente” possa imparare dagli altri gruppi.

Una variante è rappresentata dai Gruppi dei Graffiti: i gruppi ricevono un cartellone grande e pennarelli di diversi colori. Gli studenti producono idee in forma di graffiti. I gruppi possono muoversi verso gli altri cartelloni e discutere/aggiungere idee. 
	

	62.
	Una domanda, un commento
	Assegnate agli studenti un capitolo o un testo da leggere e chiedete loro di creare una domanda e/o un commento a partire dalla lettura. In classe gli studenti si incontreranno in piccoli gruppi o nel gruppo classe per la discussione. Ogni studente condivide almeno un commento o una domanda. Mentre la discussione passa da studente a studente in tutta la classe, la persona successiva può rispondere alla domanda precedente fatta da un altro studente; può rispondere a un commento, oppure condividere i propri commenti e le proprie domande. Man mano l’attività si struttura coinvolgendo tutta la classe, la conversazione si approfondisce, dando a tutti gli studenti l’opportunità di apprendere nuove prospettive sul testo.
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